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Presidenza del presidente M O R L I N O

P RES I D E N T E. La rseduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta del
4 gennaio.

P RES I D E N T E. Non essendovi
asservazioni, H.processa verbale è approvato.

Elezione di un Vice Presidente del Senato

Elezione di un Questore del Senato

Elezione di un componente della Commis~
sione per la vigilanza sull'Istituto di emis~
sione e sulla circolazione dei biglietti di
banca

Votazione per la nomina di un membro ef.
fettivo e di un membro supplente dell' As~
semblea consultiva del Consiglio d'Europa

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca l'elezione di un Vke Pres,idente del
Senato, 'l'elemone di iUID.Questore del Sena~
to, l'elezione di un ,compOIlJente deUa Com-
missione per la vigilanza suLl'Ist,ituto di emÌ!s-
sione e ,suLla drcolazione dei bigldetti di
banca e la votazione pel[" la nomina di un
memhro effettivo e di un membro supplen~
te deH'Assemblea consultdva del Consiglio
d'Europa.

Per qUaiIlto COIt1JCeIl1Il:eJe vataziani per l'ele-
zione di un Vice P,resMente e di un Que.-
store del SenatO', per le quali si procederà

~"",~

a scrutinio segreto, ,ricol1do che, ad ':sèrisi
deilil'artJicoilo5, 'terzo comma, del RegoLarrnen-
to, ciascun senatore può sorivere, su ciascu-
na deLle prop-rue schede, un wlo nome; sa-
rannO' proclamati eletti cOIlora che otterran--
no il magg:ior numero di voti.

Seconda qUaiIlto prevista dall'articola 6,
secanda comma, del RegoJamento, estmgga
a sarte i nami degLi atta senatari che pro-
cooeralll:llo allo spoglio delle schede.

(Sono estratti i nomi dei senatori: Ta~
lassi Giorgi, Schiano, Longo, Petrilli, Ma-
scagni, Petronio, Sica e Lugnano).

Per quel che conceIl1lle la vatazione per
la nomina di un camponente della Commis~
sione per ,la vigilanza sull'Istituto di emis~
s:ione e sulla circo}azione dei biglietti di
banca, per la quale si procederà a 'scrutirnio
segreto, ricordo che, a norma deH.'a'rticolo
25, primo camma, del Regolamento, ciascun
senatore può sçrivere sulla propria scheda
un solo nome; swrà proclamato eletto calui
che atterrà il maggior numero di vati.

Secondo quanta previsto daJ seconda com~
ma del citata articalo 25 del RegolamentO',
desi,gno quaM Segretari che procedem!IJm~o
all,lo spogLio deilile schede i senatoni MaiIlJeII1-
1e ComUIllaile, De NicOIla e SiaJSJSOIIle.

Per quanta riguarda, .infine, ,la vatamone
per la nomina di un membro effettivo e di
un membra supplente ,dell'Assemblea con~
sultiva del Consiglio d'Europa ~ e1emone
suppletiva resasi necessaria a seguito deJJe
ddm1ssioni dei senatori Maravalle e Della
Briotta, rispettivamente, da memhro ef.fet~
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tivo e da membro supplente ~ ricordo che,
a norma dell'artioolo 3 della legge 24 luglio
1949, n. 433, in ta!l,e votazione, per essere
eletti, è neoessario riportare la maggioran-
za assoluta dei votanti.

Polichè la rappresentanza italialIla all' As-
semblea consultiva del Consiglio d'Ewropa
fu eletta, il19 dicembre 1979, in base ad una
lista concordata tra tutti i Gruppi parlamen-
tari, :n membro effettivo ed illlmemb:ro sup~
plenteda eleggere questa volta spettano,
per effetto del succitato acoordo, al Gruppo
del Partito sociaJlilsta Haliano che ha desi~
gnato quale membro mtolare il senatore
Della Briotta e quale membro supplente H
senatore Zito.

V I II Legislatura

20 GENNAIO 1983

Pertanto, sui predetti nominativi, l'Assem-
blea voterà a scrutinio segreto COIIlle moda~
litàdi cui aH'articolo 118, comma sesto, del
Regolamento: chi è favorevole depositerà
paIla bian.ca nell'urna bianca e palla nera
neU'w:ma n.era; chi è contrario depositerà
paBa bianca nell'urna nera e paBa nera flIel-
l'urna bianca.

Le quattro votazioni all'ordine del giorno
avverraThllO in una unica tornata e le urne
resteranno 'aperte Hno alle ore 11,45.

Dichiaro aperte le quattro votazioni a
scrutilDlio segreto.

(Hanno inizio le votazioni. Nel corso delle
votazioni assume la presidenza il vice pre-
sidente Ossicini).

Presidenza del vice presidente V A L O R I

Discussione e approvazione dei disegni di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
22 dicembre 1982, n. 925, concernente m€?
dificazioni al regime fiscale di alcuni pro.
dotti petroliferi» (2130) (Relazione orale);

« Conversione in legge del decreto-legge
12 gennaio 1983, n. 7, concernente modi.
ficazioni al regime fiscale di alcuni pro-
dotti petroliferi» (2138) (Relazione orale).

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca J.a discussione ,dei disegni di legge:

« Convers<Ìl()[1Jein ,legge del decreto--Iegge 22
dicembre 1982, n. 925, conoer.nente modifi.
cazioni al regime .fiscale di alcum prodotti
petroliferi» e: «ConversiÌone lÌI11 legge del
decreto-legge 12 gennaio 1983, n. 7, conoer-
nente ,modifricazioni al l'egime fisca:le ,di al-
cuni 'Prodotti petroliferi », per i quali è stata
autorizzata la relazioiIJ!eorale. Sui due dise~
gni di legge, che riguardano oggetti stretta-
mente connessi, potrebbe svolgersi un'tmica
discussione geJ1Jerale.

Non facendosi osservazioni, così rimane
stabilito.

Ha facoltà di parlwre il relatore.

Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

L A I, relatore. Onorevole Presidente,
onorevo1e rappresentante del Governo, ono-
revoli coHeghi, i provvedimenti che dI Sena.
to s,i accinge ad esaminare :niguaI1dano ,la
conversione Ìlli legge dei decreti~legge 22 di-
cembre 1982, n. 925, e 12 gennaio 1983, n. 7,

concernenti modificazioD!Ì al regime fiscale
.di alcuni prodotti petroliferi.

Premesso che questa Assemblea ha già
riconosciuto coSitiltuZJiona!1menteoor.retti, pod-
chè im essi esistono 'l presupposti di neces~
sità e di urgenza, i decreti iln esame, mi cor-
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re l'obbligo eLiprecisare, così come ha ptm-
tualizzato il Governo nelle sue relaziQlni di
presentazione, che le norme dei decreti~legge
che vogliamo oonvertire in legge sono giu~
stificate dalla necessità di evitare neH'attua~
le diffiidle cong[UJntUI'a fiJnamziamiaUilla r,idu~
2llone dell'IV A che sarebbe derivata dalla
diminuzione dei prezzi ,della benzina ecli
conseguire altresì entrate aggiuntive per il
bilancio deHo Stato. Ciò perchè la dimmu-
zione del prezzo medio comunitario della
benzina avrebbe comportato, in applcazio~
ne del sistema di determinazione dei prezzi
mterni, adottato dal CI P, una corrisponden-
te diminuzione di questi ultimi.

COIn l'artioolo 1, pertanto, viene sancito
,l'aumento dell'imposta di fabbricazione e
della correlativa 'sovrimposta di confine .j,n
misura ~den:tica a quella della diminuzione
dei prezzi cosiddetti commercìa:li. Quindi la
aHquota deLl'imposta di fabbrica~iiQI1Jee del~
la sovrimposta di confine sulla benrina e
SUli pmdotti petrolifer.i assoggettate allo
stesso trattamento fisoale v:iene aumentata
nella misura di lire 21,82 al litro 001 decreto~
,legge n. 925 del 1982 e di lire 17,03 al rlitro
con 'il decreto~legge n. 7 del 1983 e oonse~
guentemente !'imposta passa da lire 50.723
a lire 52.905 ad ettQllitro con il pI1Ìmo decre~
to e da lire 52.905 a lire 54.608 a ettolitro
con :il secondo decreto. Lo 'stesso aumento
viene apportato all' aliquota agevo~ata pre-
vista dalla lettera b), punto 1, della tabella B
allegata alla Ilegge 19 marzo 1973, n. 32,
,per la benzina acquistata dai turisti stra~
!I.1:ierio dagli italiani residenti all'estero. Vie~
ne aumentata altresì l'aliquota agevolata 'Pre~
v:ista per il prodotto denominato «Iet~Fuel
IPA}) destinato 'alla Difesa, per mantenere
invariata la pl'opor~ione sempre esistita tra
l'imposizione normaJe e quella ridotta (un
decimo, per intenderei prev:ista per questo
prodotto) .

Vi è inoltre da precisare che le maggiori
entrate derivanti dagli aumenti di aliquota
disposti con d provvedimenti in esame sono
st1mate su base annua, ,r.ispettivamente, in
circa Hre 350 rnirliardi per il primo decreto
e in circa :lirre 280 miliardi per il secondo
decreto, con una previsione di entrata com~
plessiva di circa Hre 630 miliardi.

Perta11Jto, propongo ai col:leghi a nome
della maggioranza della 6a Commissione .la
approvazione dei disegni di legge n. 2130,
che converte :1n legge il deoreto~legge 22 di~
cembre 1982, n. 925, :e n. 2138 che oonverte
in leg.g.e il decreto--Iegge 12 gennaio 1983,
n.7.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare .il senatore Pistolese.
Ne ha faooltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli senatori, devo in~
nanzitutto esprimere il mio profondo ram~
marioo per la mancata presenza dei rappre~
sentanti del Ministero delle finanze, non
per l,e], onorevole MinIstro, che è presente
e al quale y,ivolgo il mio ,saluto per la stima
che abbiamo per.la sua persona, ma perchè
in un ,dibattito di carattere tecnico come
questo che è di natura fiscale sarebbe stato
doveroso, signor Presidente del Senato, ave~
re qui altr.i réllppresentanti del Governo. Si
diranno infatti delle cose tecniche per le
quaJi ci aspettiamo del:le risposte tecniche
che ,il rappresentante del Governo qui pre~
sente non ci potrà dare e che anzi 10 met~
teranno ,in un notevole imbaraz~o per la
impossibilità di dare delle r1sposte a quanto
andremo ad oSlservare. La pdma conside~
razione che ho voluto fare è questa.

La seconda considerazione consiste nel
fatto che il relatoI'e molto abilmente ha
sorvolato '8uHa difficoltà di oarattere tecni~
00 che esiste ill questo dibattito sui due de~
creti perche lilon ha sottolineato che ci tro~
v:iamo di fronte ad una manovra fiscale, ca-
ratterizzata ,dal fatto che il Governo dopo
otto giorni fa una piccola modifica: infatti
con il primo decreto, datato 22 dicembre,
si propone un aumento da 50.000 a 52.000
lire e dopo otto gioI'ni con il seoondo decre-
to, senza ancora la conversione del pr,imo
che stiamo discutendo .soltanto oggi, che
porta la ,data del 12 gennaio, si porta l'au~
mento da 52.000 a 54.000 ,Hre. La :logica e
la sistematica legislativa ~ perchè non dob~
biamo dimenticare, ono:revoli colleghi, che
qui dobbiamo fare delle leggi coerenti ~
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ViengOiDJO's'travolte e si ha una forma di iÌiDJcoe-

Lenza: 'infatti, mentre con un primo decreto
si determina un certo aumento, dopo dieci
gÌtom si fa un seccmdo decreto can un ulte-
riore aumento. Non è questo :il modo di le-
giferare: è un modo di portare allo sfascio
ogni attività. Questo arreoa p:r:egiudi:zio all:La
dignità del Parlamento che rappresentiamo
in nome del popolo, perchè ai si costringe
ad assistere a degLi aI1ra.ngiamenti di ca-
rattere legislativo che non possiamo certa-
mente accettare. Quale 'esponente dell'oppo-
siz10ne e quale rappresentante del Movimen-
to sociale italiano devo esprimere questa
mia forte 'oritica perchè si deve ,riportare
l'istituz:ione rulla sua funzione di obiettiva
rappresentanza degli interessi. popolari e
quindi si deve arrivare ad una fOa:TIlulazione
e ad una produzione legislatirva che s:ia coe-
rente e non sia così spezzettata e saltuaria
come è avvenuto con i due decreti che stia-
ma oggi esaminando. Questa è una cOThside-
razione che volevo fare nel merito, anche
perchè ieri, quando sono intervenuto sui
presupposti di costituzionalità, ho sostenu-
to che questi due decreti per la loro par-
ticolare sovraPPoSiizione hanno violato la
CostituZiione, se non riguardo ai presupposti
di urgenza e di necessità di cui a~ll'articolo
77, certamente in riferimento alla moocata
organicità dell'attiViità legislativa.

Ua:rauLtemiore cOlllisàrdera2'JioneInel meni to deà
provvedimenti mi 'sembra abbastanza ovvia.
La nostra posizione, onorevole Ministro, l'ab-
biamo esposta in sede di dibattito sulla fi-
ducia al Governo Fanfani. Abbiamo detto
che ,eravamo contrari nella mamera più as-
soluta alia manovra maçroeconomioa del
Governo. Onorevole MDil'i,stro,.silamo amr:Ìvati
a rimpiangere i famosi deoretoni dell'ex
presidente del Cons,iglio Oossiga peI"chè al-
meno in quell' epoca da un unko decreto
conoscevamo l'entità delle entrate che si
voJeViano otteneI"e ,attraverso il prelievo fi-
scale e deH.e s.pese a cui esse erana desti.
nate: erana grossi decreti, ma Vii era un
quadro organico.

Questa volta ci traviamo invece Tn una si-
tuazione veramente strana. Vi è una grossa
manovra del Governo. Ma quale? Essa ci
apriva a pezzettini: questi due pdmi decreti

dguarda:no saltanto 630 miliardi che s,i pre-
levano attravel'SO l'aumento della benzina;
vi sono poi altri deoreti che prelevano altri
,imparti, tutti 'spezzettati, per cui non si ha
una visione organica della manovra eco-
nomica.

Quando il Governo intende provvedere a
risanare il bilancio, ha il dovere di esporre
organicamente, in un unico contesto, che
deve prelevare dal gettito fiscale una certa
somma .per ;DarTron1teail'I1ipi'ano del briJlaIniCio,
agli investimenti, alle spese correnti eccete-
ra. In questo Governo manca una politica
'economica: per questo ,l'I:taliia va aililo sfa-
scio! Manca una politica precisa, si procede
a tentoni cercando soltanto di tamponare
alcuni aspetti del problema.

In quesito 'caso ladcLiYÌi1JtUJI1a,Ita ,siltuazdone
diventa risibile, onorevole Ministro, perchè
si effettua un prelievo proprio nel momento
in cui il costo del petrolio è diminuito nel
mondo, nel momento in cui vi è un calo
della spesa di acquisto: invece di concede-
re questo beneficio al popolo italiano, per
le spese dei cittadini nella vita di tutti i
giorni, il beneficio del minor costo non viene
attribuito alla popolazione ma allo Stato;
La dif:f.erenza, che il a~ttacLia:JJopoteva [1i,spaJr-
milare, Jo Stato ,la preleva ,in cOa:JJtooneri
fiscali.

Non contento di effettuare questo pre-
lievo illegittimo, lo Stato aggiunge a questa
quota che il cittadino poteva risparmiare
un ulteriore aumento di circa 2.000 lire per
ettolitro. E evidente che vi è un aggrava-
mento del carico fiscale illegittimo anche
costituzionalmente perchè, onorevole Mini-
stro, siamo arrivati ad un onere fiscale sul-
la bea:rz,ilnache fraggiUlI1geH 75 per centa,
Quando il cittadino acquista un litro di ben-
zina a circa 1.100 lire, egli sa che il 75 per
cento di questa somma va nelle tasche del-
lo Stato. Sono questi gli oneri, e cioè il
sistema dell'imposizione indiretta, cui ab-
biamo espresso molte volte la nostra oppo-
sizione.

L'articolo 53 della Costituzione impone
che gli 'Oneri fìi'Soa:liVlad3lno:r.ipartiti in pro-
porZJione delLa oapa!CÌità oOl11it.pibuti.Ì'V'adi ognu-
no: UIlIO dà noi 'o Gi'aJI1JI1JiA~nellli devono con-
tJr.1builre Ìlll proporzdone dei.Ì a:Thspettivi reddiltiÌ
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peI1soruaili IOazÌie!rldwl,i. 1111talI modo rrnvrece 00-

richiamo tutto n peso della contribuzione sul-
iJ:e limposlizioit1d rrlndirt1ett'e. Ciò s'igl11i£ioa che
n professionista, n rappresentante di com-
mercio, i meno abbienti che usano la mac-
china per lavorare debbono contribuire allo
stesso modo del benestante. Con il sistema
dell'imposizione indiretta colpiamo le classi
meno abbienti nello stesso modo in cui col-
piamo quelle più abbienti e questo è ingiu-
sto: è una violazione dell' articolo 53 della
Costituzione, secondo n quale n cittadino
deve contribuire alle spese dello Stato in
proporzione al suo reddito. Viceversa, noi
abbiamo preferito !'imposizione indiretta:
ogni giorno, quando acquistiamo pane, ben-
zina o qualsiasi altra cosa, noi paghiamo
degli oneri indiretti che n cittadino non
avverte ma che incidono sui prezzi. Tutta
questa manovra che lo Stato effettua per
ottenere un gettito dalle imposizioni indiret~
te è illegittima, è contraria all'articolo 53
della Costituzione che stabilisce un'equa ri-
partizione dei tributi.

Ma c'è di più. Come abbiamo già detto
al presidente Fanfani nel corso del dibat~
tito sulla fiducia, per sanare n bilancio del-
lo Stato non si deve ricorrere soltanto al
prelievo fiscale, che spreme n cittadino n
quale già paga oneri eccessivi; n bilancio
dello Stato va ripianato soprattutto ridu~
cendo le spese. Se in una famiglia 10 sti-
pendio non è sufficiente, non si cerca di fare
del contrabbando o di rubare, ma si tenta
di risparmiare sulle spese, magari acquistan-
do a rate e solo quando è possibne. Così co~
me avviene nella vita delle famiglie, deve
avvenire anche nella vita dello Stato. Lo
Stato spende in maniera indegna, vi è lette-
ralmente uno sperpero di danaro pubblico e
noi andiamo a dire al cittadino che deve
pagare maggiori imposte perchè 10 Stato
possa spendere ancora di più. Ben sappia-
mo quali sono le spese folli dello Stato!
Prendiamo ad esempio i comuni: oggi i co-
muni hanno delle gestioni allegre, vi sono
consiglieri che viaggiano in tutto n mondo,
queLLi di Roma VUiOJDiOin Papua:s.ra o in Co-
rea, quelli di Napoli sono andati addirittu-
ra nei Caraibi. A spese del cittadino questa
gente, con la scusa di accertare, di indagare,
di sapere, viaggia per lungo e per largo.

Prendiamo poi le feste che si svolgono
nelle città: lei, onorevole Ministro, sa che
cosa si spende per le feste nei comuni di
NapoLi, di Roma 'e lIDtutti i oomuni gestirti
dal Partito comunista. In una città dove le
strade sono rotte, dove accorrerebbero in-
terventi utili per la circolazione, si spende
invece in maniera allegra e inutne. Questo
è il punto: dovete colpire lo sperpero del
denaro pubblico, dovete cioè ridurre le spe-
se improduttive dello Stato e non spremere
il cittadino con nuove tasse e nuove impo-
ste. Del resto le cose che andiamo dicendo
non sono originali; le sanno tutti, sono
realtà.

Quali sono queste spese eccezionali che
vanno ridotte? Anzitutto quelle delle unità
sanitarie locali. Signor Ministro, bisogna
dJI1icrldel'e,suMe ,oause de1Lo speI1pero del de-
naro pubblico che avviene in base a leggi
precise, in base a riforme che demagogica-
mente abbiamo fatto in quest'Aula e che non
SOlDOdsultaJte vmide. Per qUa:ll1tJol1iguarda [a
riforma sanitaria, prima avevamo 6 o 7 casse
mutue bene o male già organizzate e strut-
turate; oggi le unità sanitarie locali sono
670, e hanno dovuto organizzarsi con mac~
chine, consigli di amministrazione, consigli
generali, con stipendi per migliaia di perso-
ne assunte. Il tutto poi per non avere più
un medico, perchè ora stiamo rimpiangendo
n medico della mutua, il quale perlomeno,
per avere quella piccola quota della sua re~
wibuziOlDie,'se chilamruto, veniva. Oggi di me-
dico non viene; dovete quindi riconoscere
che abbiamo fatto delle riforme sbagliate.

Come si sana allora n bilancio dello Sta-
to? Modificando queste riforme, cioè con
delle controriforme. Abbiamo sbagliato la
legge sanitaria? Bene, annulliamola e fac-
ciamone un'altra più seria. Del resto noi
riconosciamo che è stata sbagliata la rifor~
ma sanitaria. in quanto si diceva demago-
g1camoote >chele CUiresarebbero state graltis
per tutti, che la salute è tutelata dalla Costi-
tuziODJee che quindi tuliti ,av:rebbero avuto ill
medico a oalsa 's'en~a paga/re. Oggi iÌin>veoesi
paga ILata/ssa suliliastailu>te:bvsogna ilDmtti pa-
gare la tassa del medico che si presenta, i
tickets, sui medioÌ1Dia/li,i tickets srulMeaJDJa1~si.
Non c'è più nulla di gratuito, tutto è diven~
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tato a pagamento; un pagamento maggiore
rispetto all' epoca delle famose mutue.

Allora, dobbiamo avere l'onestà di dire
che abbiamo sbagliato! Annulliamo la rifor-
ma sanitaria e facciamone un'altra migliore
e tecnicamente più valida. Quando, ad esem-
pio, parliamo dei comuni e vediamo come
spendono, dovremmo contenerne le spese;
al contrario, il programma di questo Go-
verno prevede di dare, con la legge che stia-
mo approvando, anche se separatamente ed
a pezzettini, altro denaro ai comuni, auto-
rizzandoli a mettere ulteriore imposte sulle
case, che vanno dal 6 al 23 per cento.

Non si invitano quindi i comuni a spen-
dere di meno, bensì si forniscono loro ulte-
riori entrate. In uno Stato che va allo sfa-
scio, in un'economia che va a rotoli, in un
momento in cui siamo alle soglie della ban-
carotta, invece di contenere le spese, diamo
più soldi ai comuni perchè spendano di più
e male, nel loro interesse, nel loro affari.
smo, negli appalti pubblici, per i loro amici,
per le cooperative rosse.

L'abbiamo dimenticato? Il popolo Italia-
no queste cose le sa. Noi abbiamo il corag-
gio di dirle in Parlamento; le diciamo sul.
le piazze e la gente ci segue e capisce che
se non ci fosse un'opposizione vera in que-
st'Aula, il Parlamento sarebbe svuotato com-
pletamente della sua funzione, dei suoi com-
piti, dei suoi doveri. Questa è la realtà, ono-
revole Ministro.

Noi torneremo su questi decreti, faremo
la nostra battaglia; la faremo certamente
su tutti gli altri decreti. Ciò avverrà alla
Oamera doV'e H dibatti1to è più ampio e più
politicizzato. Qui non facciamo 1'ostruzio-
nismo, ma affermiamo le nostre idee perchè
rimangano agli atti del Parlamento, perchè
si sappia che c'è qualcuno in quest'Aula che
dice cose che la gente pensa; infatti i con-
cetti che io affermo, sono quelli che pensa-
no tutti, che pensa il cittadino comune, il
quale si vede oberato da imposte in questa
maniera.

Per passare ad un ultimo argomento, ono-
i"evole Ministro, relativo al decreto che stia-
mo esaminando, vorrei parlare dell'auto. Il
costo della benzina incide naturalmente sul-
la circolazione e sulla vita dei cittadini, noi

stiamo colpendo tutto ciò che riguarda l'au-
tomobile in una maniera eccessiva. Aumen-
tiamo la tassa di circolazione, che non è più
tale, ma che è diventata tassa di possesso:
andiamo a cambiare con un decreto-legge
una situazione giuridica. Poi aumentiamo la
benzina e quindi rendiamo sempre più dif-
ficile l'uso della macchina.

Un collega di parte comunista ieri, in un
intervento molto dettagliato, ha fatto una
lunga analisi della diminuzione della produ-
zione automobilistica in Italia. Il calo della
produzione e delle vendite è notevole. Allo-
ra facciamo della demagogia a danno dei
lavoratori, perchè quando avremo ridotto
111a]umero deLLe VeIlJdWte deUe automobiH ,
avremo messo in cassa integrazione migliaia
di lavoratori che vivono nel campo automo-
bilistico. Si tratta di 500.000 lavoratori, oltre
naturalmente all'indotto che lavora e vive
intorno al settore automobilistico.

Allora questa è una politica di contraddi-
zioni e di controsensi. Da una parte chiedia-
mo al cittadino del denaro per risanare il
deficit dello Stato, per intervenire sugli in-
vestimenti, per 1'occupazione, per evitare la
disoccupazione e dall'altra parte creiamo
i presupposti per una nuova e più ampia
disoccupazione in questi settori. Sono cose
elementari e sono mortificato nel doverle
dire, ma le possono comprendere tutti. Non
si può colpire il settore dell'auto sotto tutti
gli aspetti, fino al punto da ridurlo allo
stremo e quindi costringerlo a chiudere vi-
sto che esso è già in crisi. Sappiamo poi
che le crisi sono a catena: se va in crisi il
settore auto, lo segue il comparto metallur-
gico, si perdono le battaglie dell'acciaio e
dell'alluminio. È tutto collegato: se crolla il
sistema automobilistico, crollano tutta una
serie di economie collaterali che si inte-
grano ai fini della produzione e, quindi, del-
lo sviluppo del nostro paese.

Ho voluto fare queste osservazioni, ono-
revole Ministro, sperando che ella ne vorrà
informare il Ministro delle finanze, quando
arriverà. Mi riservo eventualmente una di-
chiarazione di voto per ripetere queste mie
affermazioni anche al rappresentante del Go-
verno interessato, anche se sono cose che
abbiamo già detto in sede di discussione
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sulla fiducia. Mi auguro che ella voglia ri~
ferire queste nostre posizioni che sono poi
quelle di gran parte del popolo italiano, al
di là del numero dei rappresentanti in Par-
lamento di questa o di quella politica. È
certo che gli italiani sono veramente stan~
chi di essere sottoposti ad oneri fiscali al
di là di ogni sopportazione, oneri che rap~
presentano, comunque, l'aliquota più alta
nell'ambito dei paesi industrializzati. L'Ita~
lia, come al solito, è all'avanguardia nelle
posizioni negative, mentre avrebbe la capa-
cità, !'intelligenza e la possibilità di avviare
una ripresa. Ed io mi auguro, per il bene
del paese, al di là delle posizioni della mia
parte poilii1tioa,che ciò possa avveaJ!]re per
l'amore che nutriamo per la nostra Italia,
per la nostra patria.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Anderlini. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Con il decreto~legge
che <Ì1ffi'Ì 'Sem ,H Senato ha COlllVootÌJtO,<s<igDIO\T

Presidente, onorevoli colleghi, potevamo an-
cora pensare di trovarci di fronte ad una
decisione dettata dalla situazione contingen-
te. Mi sono permesso di dire, nei confronti
del mÌJDlilstJ10FO'l've,che qUell deoooto ha pre-
sentato, che si poteva accettare il principio
del beneficio di inventario. In realtà, scade~
vano alcuni termini perentori al 31 dicem~
bre e chi doveva provvedere in tempo non
l'aveva fatto con una proposta di legge or~
dinaria; l'ha fatto il Governo Fanfani all'ul-
timo momento. Noi abbiamo respinto ~ l'ho
detto ieri sera ~ ogni responsabilità in ma-
'teda che venisse addo8'Sia:tJaalI P'ail11amento
come tale, perchè responsabilità di questo
tipo sono solo della maggioranza.

Ma con i due provvedimenti oggi al no~
stro esame, anche a voler essere generosi,
anche a voler concedere al Governo tutti i
benefici di inventario, non si può non af~
fermare che qui siamo già nell'ambito, nel~
J'la/rea della ffirunOVJ:1aeconomioa generalle
che il Governo sta portando avanti.

Poichè siamo contrari, per ragioni di ca-
rattere generale ed anche di carattere più
specifico, al senso di quella manovra, non
possiamo non essere contrari anche a que~

sti due decreti~legge, che forse non ne rap-
presentano l'aspetto più vistosamente nega-
tivo, ma che certo di quella manovra fan-
no parte e non possono non essere coinvol~
ti nel giudizio generale che si dà di tale
manovra.

Non spetta a me, tanto meno in questa
sede, dire quali sono i termini del nostro
giudizio sulla manovra di politica economi-
ca. Dirò a titolo personale che sono con-
vinto che la manovra del Governo è sba-
gliata perlomeno per due ordini di ragioni
che sembrano contraddirsi tra di loro, ma
solo apparentemente: perchè non è suffi-
cientemente incisiva e perchè di ben altro
che non dei 15.000 miliardi, di cui si è par-
lato, ha bisogno l'erario dello Stato affin-
chè si arrivi ad un parziale risanamento
della nostra situazione generale. Si tratta
quindi di una manovra scarsamente incisiva,
comunque insufficiente circa il quantum e
ingiusta, perchè distribuisce sostanzialmente
jJl oa:rioo impos,i:bi'Vo [[1 maJDJÌlera J.1J0ill adeguata

tra le varie categorie e classi sociali, facen-
do leva su una serie di inasprimenti di im-
poste precedenti piuttosto confusamente,
riferendosi ad una serie di balzelli vecchi e
nuovi senza che sia chiara la linea lungo la
quale essa si muove, se non nel senso che
tende certamente a rimettere il discussione
ailcU[l,idei 'prindrpi 1JO'll'damentJalidella !n'ostro
riforma tributaria.

A mio avviso, un paese non può pensare
di essere arrivato a collocarsi a livello dei
paesi civili del mondo se non riesce a darsi
un sistema fiscale efficiente e giusto, che
ripartisca cioè in maniera corretta il carico
tra le varie parti sociali. Eravamo partiti
una decina di anni fa dall'idea di fare una ri-
forma fiscale e non sarò certamente io a
negare che significativi passi in avanti (so-
prattutto nei primi anni) sono stati compiu-
ti. Penso infatti alla marginalizzazione e in
alcuni casi alla eliminazione di tutta una
serie di balzelli e di tassazioni indirette, al-
cune addirittura ispirate ad una cultura me-
dioevale; penso anche ~ positivamente ~

alla istituzione dell'IRPEF e al suo assolvi-
mento attraverso l'autotassazione, all'IRPEG
e alle altre forme di tassazione che conoscia-
mo. Penso anche che nel corso degli anni
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e in maniera più accentuata nell'ultimo pe~
Diodo Ia,kuui 'P1r.Ìincìpifondamen1Jal1i di queilile
riforme sono praticamente saltati. Siamo
quindi tornati all'inasprimento delle aliquo-
te. Però, onorevole Ministro, inasprire le
aliquote in molti casi, e soprattutto m un
Slilsrt:ema 'Come 'Ì!! nostro, lin CUli !Le fasce di
evasione raggiungono le dimensioni che tutti
conosciamo, significa far pagare dì più le
tasse a coloro che già le pagano, ai cittadi-
ni che nall1110un lrappoTta oo.l1retJtocon il
fisco, continuando a lasciare indisturbate
,le gratllleLifiasce di eva,SOiri.Oiò area ulteJ:'lio!r'i
difficoltà al Governo stesso, perchè quando,
ad esempio, con alcune aliquote IVA si ar-
riva al 40 per cento, tutti gli specialisti san-
no che quel tributo non può essere riscossa}
se non a prezzo di costi di riscossione tal-
mente elevati da rendere inutile l'inasmi-
mento dell'aliquota e in alcuni casi la tas-
sazione stessa. Infatti, dovremmo avere un
esercito di agenti della finanza capaci di se-
guire una ad una le aziende dei settori inle-
ressati.

Da questo punto di vista i due decreti al
nostro esame, pur non essendo i peggiori tra
quelli che il Governo ha presentato, anche
petl'chè in quailche modo lavete 'teiImto 001111:0.
del fatto che non aumenta il gasolio per au-
totrazione e per riscaldamento ~ il che si-
gnifica che probabilmente l'incidenza sui co-
sti di trasporto dei generi fondamentali è
molto ["c1ativ.a ~ 'Siimuavona nel loro com-
plesso nella vecchia direzione. Lo spiego con
un esempio che non credo possa essere nega-
to nella sua fondatezza. Lo diceva in Com-
missione finanze e tesoro il senatore Cipel-
lini, ricordando un bel proverbio della sua
terra: «quando la luna ha le corna in su
va bene ai ricchi, quando la luna ha le cor-
na in giù va male ai poveri ». La luna ha
le corna in su quando il cursore che aumen~
ta il prezzo della benzina sale; noi avevamo
stabilito tra contribuente e fisco un deter~
minato rapporto: il prezzo della benzina,
dei derivati del petroHo si fì~ssa 'sUina base
di oerti pa;rametI1i che sono !t'accordati l3JÌ
prezzi che si praticano in questo settore nel
resto dei paesi d'Europa.

n dollaro è salito negli ultimi anni a li-
veUi molto elev3.ti e nOlÌ abbiamo sp.inta 111

curSio~e Isempre più ,in su, portando la ben~
zina ai rprez:z;i che conosciamo e che 'Sona
di gran lunga i più alti d'Europa, con tutte
le conseguenze che neoorivano. Il cursore,
quindi, va in 'su e noi lo abb:iamo seguito:
« quando la lu:na ha le corna in su ». In se-
guito .il dolla1ro ha cominciato a scendere
e, da qualche tempo a questa parte, è calIato
in misura rHevante; è a questo pUJ11to,che
il curSOTCavrebbe dovuto cominciare ascen~
dere: «quando:la luna ha le coma in giù ».
Il curSOll'e, mveoe, non 'scende, :il prezzo del-
la benzina rimane invariato; esso avrebbe
dovuto diminuire di poco più di 38 Hire e
invece l'abbiamo mantenuto, attraverso Je
tasse, al :liveLlopiù aIto d'Europa: «quando
la luna ha le corna in giù va male ai po-
veri ».

In realtà questo è il segno di una politica
fiscale che non può essere condivisa; H 'l'ap-
porto :oon il contribuente deve essere chia-
m, esplicito, corretto. Se gli abbiamo detto
che quei determinati parametl1i &ano in
funzione e che quando essi avessero data
un risUlltato in ascesa lo a'VIremmo seguito,
così come nel caso di un movimento in di-
scesa, non possiamo, ad un .certo momento,
quando il cursore scende, affermare di non
volelr mantenere più l'impeglllO e la promes-
sa assunti. Questo, onorevole Ministro, è un
pessimo s:istema che mi ricorda un'afferma-
zione ~ del ,resto largamente popolaJ1e ~

secondo :la qua:le le tasse, anche quando so--
no straordinarie Cequesta in esame voi dite
che è straordinaria), una volta fissate non
si tolgOlllo più.

Voglio rioordalre un ep~sodio: una ventina
di anni fa era presidente del Consiglio l'ono-
revole Pella (si 'Ì1rattava, se non ricordo
male, di uno ded.Governi di transizione mo~
noc01ore democristiano), :il quale, es'sendo
stato educato alla scuola severa eLi Luigi
Einaudi, dava un:':interpreta~ione dell'artico-
lo 81 della Costituzione molto più rigorosa
di quanto non La dia oggi la maggioranza.
Con questo Inon voglio dire che io abbiJa
condiv:iso la sua politioa di allora; tuttavia,
quando si trovò di fronte all'alluvione in
Calabria, dovette prendere dei provvedimen-
ti che comportav'a'DJo :impegni cùi spesa da
parte dello Stato e per far fronte ai nuovi



Senato della Repubblica
~

~11~ VIII Legislatura

547" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

oneri e a11e nuove spese impolse un' add:izi~
naIe, credo Isune tasse dir,ette dell'epoca (che
non si chiamavano 'certamente IRPEF), la
cosiddetta addi:z;ionale per gli alluvianati ca~
hbresi. Si trattava, quindi, ,di un'imposta
straord1nada caDicepita per venire inoontro
alle esigenze provocate clan 'alluvione :in Ca-
labria. Ebbene, quell'addizionale è rimasta
per una quindicina di anni e nelle nostre
schede di contdbuenti trovavamo agIlli volta
un' addizionale del 2 per cento per l'alluvio-
ne in Calabria, anche quando di questa ci
eravamo ~n gran parte dimenticati.

Questo sistema di stahiilire :impaste straor-
dina,de e di trasformar1e poi di fatto in im~
pO'ste che permangono per d:eoennd. ~ e pro-
babllmente l'addiziO'nale calabrese sarebbe
J:'imasta se non fosse intervenuta Ja rifoir1ma
fÌ!scaJ1e ~ è il peggiore dei sistemi, que~~o
che rende poi ,inefficiente Illel suo complessa
,il sistema fiscale. E ho già detto come ~'ef~
fidenza di tale sistema sia il segno della
civiltà di un popolo. Se dovessimO' misu-
rare la ciV1i:ltàdel popolo italiano dalreffi~
cienza del sistema fiscale, dovremmo arri-
va:re aHa conclusione che non abbiamo an-
cora passato ,Ja sog1ia dei paesi :più civili
del mOindo.

Quella suRa benzina è un'imposta indi~
retta, un'i,mposta sui cOllsumie cOlme tale
è per ,sua natum 'ingiusta. Non mi sembra
infatti corretto far pagare la stessa imposta
a chi ha un patr1monio a disposi:cioI1Je e a
chi invece adopera la macchina per ,lavoro.
Un'imposta di questo genere, ripeto, è in-
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giusta per sua natura, poi:chè non distribui-
sce equamente i,l caI1ico fiscale. Questa im-
posta sulla benzina assomiglia Uill'po' a quel~
la introdotta subito dopo Ila guerra sui ta-
bacchi. Allam i due pilastri pO'rta:nti delle
entrate dello Stato 'erano costituiti dai ta-
bacchi e dall'IGE. Ogni volta che il Governo
aveva bisogno di nuovi fondi aumentava H
prezzo dei tabacchi. Oggi i tabacchi sono
stati emarginati come sogg,etti di imposta
po:ichè bena1ÌiI'i cOlllsumi sono srt;ta:ti[Intro-
dotti lI1ie~pa:ese, per cud 1U11J0dei p~1a:stmiprin-
oirpwli deLLeeln.rt>I'aJtedellLo Staifo è 'Cosrtiltu1to
a:ttUi~menlte da:1la hen~ina, cos.Ì!cchè li nostri
booZJiJ1laiIsono fOI1sei maggiolri eSlattor.i deUo
,mtero sd'stema !l1aziolI1iale,oon tutti i mischi che
nle derivano (e Itr:ai r:ischi dndico, ad esempio,
le rapine così frequenti in questo settore).

Ora, mantenendo il prezzo della benzina
a questo liv;e110,si danneggia anche il turj~
smo. Infatti, s'e il flusso turistico ~ fortu-

nata:mente non l'armo s'Corso ma nel 1981 ~

ha subìtQ forti raUentamenti, ciò è statIO
determinato anche dal fatto che :i turisti
stra:nie:d non trovavalI1o iill Italia la benzina
al prezzo al quale erano abituati, cosicchè
,abbiamo dovuto reintroduI1re riJ. sistema dei
tickets, dei buoni-benzina aLla frolI1tiera,
creando una situazione di notevole difficoltà
per coloro che dal punto di vista fiscale de--
vano controllare !'intero s~stema. SappiamQ
tutti infatti a quaLi e quante frodi si posso-
no pmsta:re orientamenti e soluzioni di que~
sto tipo.

Presidenza del vice presidente C I P E L L I N I

(Segue A N D E R L I N I). Signor
Presidente, mi sembm di aver detto l'eg,g,en~
ziale. I 630 mHiardiche il Governo ,r.ioava
da questi due provvedimenti nOln sono quel
denaro fresco di cui il paese avrebbe effet-
tivamente bisogno 'e non sono prelevati nel-
la giusta ditrezione. Av,remmo bisogno ma-
gari di entrate più elevate, ma prelevate in
,maniera cor-retta e corrispondente ai canoni

della giustizia contr.ibutiva. ConQscete già
la nostra Qpinione in materia: se bisogna
fare un'operazione straor-dinaria di finanza,
questa deve essere una sola, incisiva, deve
avere il carattere di limposizione veramente
straordinada, tale da non PQter essere d-
petuta. Ma nQill bisogna fare una serie di
piocole tassazioni, alcune di impostazione
addiI1ittum mediO'evale, che di straordinariQ
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hanno solo il nome poichè si perpetuano
nel tempo, distruggendo il sistema fiscale
che abbiamo laboriosamente e tenacemenJte
costruito in questi ultimi anni in alcuni set-
tori (mi riferisco ,ad esempio aU'ultima vo-
tazione, che considero positiva, concernente
i registraton:-i di cassa). Tutto questo va in-
vece nella direzione opposta. Una sola, pe-
sante imposta sui patrimoni mobiliari e im-
mobiliari: è questa la linea lungo la quale
si deve essere autorizzati a marciaTe per
una finanza straordinaria, facendo pagare
le tas,se a colO'ro che ne haI1JJ1ola possibilità,
a coloro che durante questi ammi hanno ap-
profittato de1l'.inflazione. Non dimentichia-
mo infatti che, se l'ialJflazione nuoce alla mag-
gioranza dei cittadmi, vi sono pen:-ò alcuni
ceti, alcuni strati deLla popolazione e alcuni
personaggi che dell':inflazione hanno larga-
mente approf.ittato, beneficiato. Bisognereb-
beavere il coraggio di andare a colpire quel-
la ricchezza perchè tutti siano chiamati a
fare il 10110dovere verso lo Stato. Se non
sarete capaci di tanto, non potete aspettarvi
consenso nel paese; senza consenso non si
governa, senza consenso continuano a vi-
vaccmare queste steI1Jtate maggioranze che
hanno formato, nel corso di questi quattJ'o
anni della ~egislatura che stiamo vivendo,
ben cinque goverIlli traballanti, ogni giorno
con un piede sospeso, proprio perchè è su
queste questioni che voi non trovate il oon-
senso.

Si può anche chiedere agli ,italiani di dare
per un anno o nel corso di duerunni 50.000
miliardi in più (di f:ronte ai 350.000 miliardi
di debito presenti nel bilancio dello Stato
è nell'ordine di 50.000 miliardi che si deve
cominciare a ragionare) se vogliamo opera-
re un aggiustamento, anche se no[]comple-
to, nel bilancio dello Stato. Voi potete chie-
dere cifre di questo genere agli italiani, cir-
ca un milione a testa, compresi bambini e
vecchi, a tre condizioni. La pdma condizio-
ne è che il carico sia equamente distribuito
e che non tutti paghino un milione, ma ci
sia chi è esentato dal pagamento e chi ,in-
vece è chiamato a pagare ,di più.

La seconda condizione è l'ordrne in cui
si è chiamati a pagare. Anche questo è im-
portante: chi pagherà rper primo? Chi eo-

mincerà la fila? :È:importante, perchè fino-
m Isi è sempre oommciato c1aJ11<acoda, men-
tre b,isognerebbe avere il comggio di co-
miI1Jciare dalla testa a far pagare.

Terza condizione: dovete dare agli :italia-
ni una speranza perchè le tasse si possono
anche pagare, magari mugugnando e be-
stemmiando, se ci sono una speranza e una
prospettiva; l'operaio può es,sere anche chia-
mato a raffreddare ~a scala mobile e pare
che anche le oanfederazioni s:indacaH iru que-
sto campo abbiano dimastrato una notevole
disponibilità, ma si vuole avere la garanzia
che i soldi che 'si pagaiIlo o che ,si guac1agna11lO
in meno servono a dare ,lavoro ai propri fio
gli. Per dare agli <itaLiani queste speranze
ci devono es'sere govel'ni capaci di fare tma
politica economica adeguata, soprattutto nel
setJtore deg1l:imvestimen1Ji, che ai facda pen-
sare a Uil1aItalia iù moderna, più democra-
tica 'e più avanzata.

I decreti in esrame V'aI1!lliOnclla di'l1ezione
oppo'sta a ,tale prospetthra ed è per questo
che noi voteremo contro.

P RES I D E N T E. :È:'1scritto a par-
lare il senatore Spadaccia. Ne ha facoltà.

* S P A D A C C I A. Signor Presidente,
s:ignor Ministro, avendo preso sul serio la
riforma del RegoJamellito che è 'stata rap-
presentata, 111:0nabhilamo IfÌJtenuto oppo['tuoo
avanzare una pregiudizi aIe di inco.stituzio-
nalità su questo decreto-Iegge. Pur avendo
votato cont:t'O queIJa dforma del Regolamen-
to, dail momento che ess:a è diventata :re-
gola di questo ramo del Palilamento ai at-
teniamo al principio di osservarla e certa-
mente, trattandosi di una misura fiscale,
abbiamo anche no.i ritenuto che rispondesse
ai requisiti di necessità ed urgenza perchè
provvedervi senza decreto-legge avrebbe da-
to luogo ad incertezze e soprattutto. a spe-
culazioni. Ho già avuto mado, tuttavia, di
denunciare, intervenendo sul decreto sulla
finanza locale, che questa nomna del Rego-
lamento, che em stata intro.dotta per sco-
raggiare :il Governo dal cosiddetto abuso

~ in realtà dall'uso smodato, anticostitu-
zionale e sistematica ~ dei decreti-legge,
ha già dato vita aLla prassi dei due pesi e
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de[.le due m1sure: una milllor~a e Ulna op~
posizione che si attengono al carattere di
questa votazione pregiud:iziaIe e che quindi
non ne faa:m.o motivo di scontro politico
quando ritengono che esistano i requisi:ti
di oostituzionalità e una maggioranza che
non tiene conto del carattere di questa vo-
tazione e che :1nvece neM'uso e nella prassi
di questa riforma del Regolamento ha ìÌn-
trodotto ~ come :in tutto, del resto ~ una

unica logica che è sempre e puramente quel-
la dello ,schieramento.

Del resto questa logica aveva trovato un
precedellJte grave nel Juglio~agosto dello 'Scor-
so anno, quando proprio su altra :materia
riguardante i prodotti petm1d.feri, m una
votazione di costituzionalità contraria ail Go-
verno nell'altro .ramo .del Parlamento, una
componente del Governo e una componente
della maggioraiOiZa, saltando a pie' pari sulla
caratteristioa di questa ,riforma del Regola--
mento, che era stata fatta proprio persot-
trarre la valutazione alle 10giche degli schie-
ramenti, avevano add:kittura rritenuto di pro-
vocare una cds:i di Governo.

Voglio Titomare su questo aspetto del
problema perchè evidentemente a chi parla
tanto 'spesso di Iriforma ÌisHtuziona:le e .di
rirfomna del Regolamento deve es,sere ohiaro
che non vi è nessuna riforma '1stituzionale
o regolamentare che tenJga, se prima non
ddefinia:mo il quadro minimo delle regole
del gioco, la v()llontà politÌica in cui ,sìÌpos-
sano ,riconoscere :insieme maggioranza e op-
posizione. Altdmenti questo Parlamento rri~
mrune, quali che .silano lIe norme che ap-
proVlÌiamo, Uln 'luogo di 'scoJ:1reI1ia,Uil11azona
di caccia apeDta a qualsiasi safad: l'oggetto
del safari è la Costituzione, sono le basi
stesse della convJÌvenza demooratica, cioè di
un cor-retto rapporto tra Governo e opposi-
zione, tra maggioranza e mirnoranza.

Sono contrario invece nel merito a que.
sto provvedimento. Dico subito che 10 sono
per ragioni politiche generali, perrchè que.
sto provvedimento si iscrive nella serie di
111.Ìsureche i.l Governo ha preso e che, l'ho
già detto nel dibattito sul,la f.1ducia al G0-
verno Panfani, l'ho detto amche nel dibattito
sulla fiducia al Governo Spadolini~bis, I1Ì-
spondono ad una s0l1a logica, quella che già
ha ispirrato, di sei mesi :in sei mesi ~ e qual-

che volta di 1Te mesi in tre mesi ~ con rit~

mo sempre più sel1rato ,e s£renato, i Governi
di questa legislatura, cioè la logica di tam-
poiOJareposteriormente una situazione di di,s-
sesto con misure che, lungi dall'int,errom-
pere questo dissesto, finiscono, nel brevis~
simo periodo, per tamponaTilo, ma, nel breve
e nel medio periodo, per protrarlo e per
aggmvarlo.

Nel dibattito s:U!l.Iafiducia al Governo Fan-
fani ho avuto modo di dire che ci Ì[['QI\I1iamo
oggi, per lo stadio cui è arrivata la nostra
econOl11.Ìa,di fronte a scelte che, nella valu-
tazione della mia parte .politica, non pOSSODO
più essere a.fHdate a questa legislatura e a
questo Parlamento, cioè 11n.def:i.nitiva a que-
sta maggioranza che è ,responsabÌile di tale
stato di cose, di tale dissesto che O'mmai
ha superato li il:imiti della bancarotta. In una
situazione così grave, una maggioranza che
si rispetti e un' opposizione che pretenda
di essere davvero alternativa avrebbero il
dovere di rdvolgersi al paese e di far com-
piere al paese e all'elettorato le scelte deci-
sive per l'avvenire.

Ci troviamo nella .situazione in cui un ex
Ministro di questa Repubblica, che ha oggi
un incarioo governativo delicato ed impor~
tante come quello di presidente della com-
mis.sione d:i controllo della spesa pubblica,
può affermare, non smentito dagli attuali
responsabili del Ministero, che la crisi ,si
batte soltanto agendo sui due fattori del
.disavanzo pubblico che sono l'eV'as:ione £i-
scale ~ che Il'ex m~nistro Reviglio cifra ill
30.000AO.OOO m:ili<l1rdi ~ e una spesa pub~

hlica fatta di s.prechi, di spese improduttJive
e snes<:o dientelari ~ che l'ex ministro Re.

v~glio ~cifra in 40.000~50.000 miJi:ardi ~. Ci
troviamo in una 'situazione nella quale, no-
nostante la gmvità economioa del momento,
GoveDno e maggiorrunza confermano una po-
litica forsennata di spese per il riarmo mi-
Htare. Nel d1bauito swla fj.ducia ho dato le
cifre. Prendendo per buone le scadenze di
rientro dall':inflazione date da questo Mini~
stero (e il10n solo dal precedente Ministero
dei Governi SpadoHni), data l'ipoteca che
è stata posta sulle risorse del pa.ese dalle
sole spese per l'acquisto di nuovi sistemi
d'aI1illa, se dovessimo impegnare tutti que-
sti stanziamenti ed effettuare tutte queste
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spese, vaJ.rutata l'.:inflazioI1lCsecondo ,i pro-
grammi di dentro dall'iiI11flazione previsti
dal GOV1ernoe valutato in termini aJD:ch'essi
ottimistici tI',altro tipo di inflazione che de-
'riva daLl'aumento dei costi della teonologia,
arriviamo alla cifra di 120.000 mi:Hardi ,in
lire 1990. Sono cifre non smentite da nes-
suno, iID:ÌinistroAbis: noi dovremmo :Ìisorive~
re in hilamdo non in un lontano futUiro,
ma ~ giacchè siamo iI1Jel1983 ~ nei p'rossi~

mi 6 o 7 bilanoi una cifra enorme, sbalm-
ditiva.

Certo, ~ispetto ai ,programmi già effet-
tuat'i per nuove srp'ese e nuov:i sistemi d'aT-
ma, gli impegni di spesa effettivamente rea~
lizza1Ji,Ir.ispetto a dò che era stato program-
mato, ascendono al 35AO per cento. Ma man-
t'erriamo anche questa ciura te ci tI'oviamo
di f.ronte a un drenaggio enorme di T.i:sorse
per questa economia e per questo .paese.
Per tacere del programma dovuto all'in[au-
sta approvazione dell' articolo 17 deWex-
provv'edimento di Ilegge sUil dspaTrmio ener-
getico, che praticamente oompra i comuni
che devono essere sedi di nuove centrali
nucleari; per tacere delle enormi spese che
derivano dal'iln:staHaziOl11edelle centrali nu-
clearJ.

Oi troviamo di fronte dunque a quatttro
problemi: evasione fiscale, cont<en:imooto
della spesa pubh1ica attraveI'SO la capacità
di oolpire la parte impraduttiva e di sptreco
clientelare della spesa pubbHca, drenaggio
delle 'fÌtsorse per l,e spese di fi.armo, centrali
nucleani. Ciascuno di questi problemi, per
:l'entità delle scelte che sono in gioco, do-
vrebbe costituÌire oggetto di scelta eletto~
rale demooratica da parte del paese, del,la
opinione pubblica, deLl'elettorato.

Ci troviamo invece di f'l'o[}Jteallo stesso
tjJpo di provvedimenti in cui questo si iscri-
ve. Diminuisce il prezzo internazionale del
pet>rolio; siamo stati oostretti a non dimi-
nui're :il prezzo della benzina, ma ad ascci-
vere al biJa:ncio deUo Stato le en1!rate cor-
rispondenti. Noi S'iamo 'Costretti cioè a pJ::en-
dere una serie di misure che contmano,
soprattutto sul lato delle entmte, a colpire
una base imponibille del paese che è ormai,
per unanime riconoscimento, estremamente
ristretta. In pa:role povere ciò sign:ifica che

chiediamo Isempre pm di pagare a coloro
che hanno già pagato in misura ,enOlrmeil
prezzo e ,il costo dellJa 0111sieconomica.

Ma c'è di più e peggio. QUaiI1!doil Governo
pretende di muoversi come per altri pro'V~
v:edimenti che saranno al nostro esame fro
pocm giorni (Ilafinamza ,locale) o fra qualche
settimana o qualche mese con i Litmi della.
Camera dei deputati (mi riferisco agli altri
provvedimenti che agiscono soprattutto su]
1ato deHe entrate), quando H Governo decide
di colpire quei ceti che, per unan:ime ,rico-
1I10sdmento, sono stati non puniti deH'in-
fla21iane, ma arricchiti da ques'ta per ,la scetl-
ta politica dovuta non ad in:efficienze, non
ad inadeguamenti tecnici, .non a incapacità
tecniche, ma a volontà :politioa di non 001-
pirli (una 'mef£idenza quindi omogenea a
certe ,scelte di olasse e di valori che 'sono
state Irea:Hzzate da questo Governo e da que-
sto Parlamento), allora ,]1Governo lo fa con
miJsure che so:no ta:1mente insufficienti, sba-
gliare, ingiuste da rafforzare :e favorÌtre la
crescita dell'evasione e da dare perfiIlJJo in
alcuni casi motivazioni legittime a ooloro
che certamente, neLle grandi ewe, sonJOim-
putab:ili di evasione le di essersi 'sottratti
alla legalità Hsoale. Allora, ci troviamo di
fronte ad una politica che non interrompe,
non fìrerra i:1dissesto economico del paese,
ma r.ischia di protrarlo e di aggravarlo,
perchè, a queSito punto, siamo :in una situa-
:clone tale che protrarre questa crisi signi-
fi.ca aggravarla ben oltre i limiti del11aban-
carotta, con conseguenze probabilmente de-
vastanti per !'intera soc1età e l'intero paese.

Quindi, :il nostro no di merito a questo
decreto, un n'O di merito anche aLl'insieme
della manovra economica e fiscale che il Go.
verno ci presenta e un no anche alla pretesa
di voler gestire in questa maniera ed in
questa legislatura l'andamento della crisi.
La nostra opposizione sarà decisa e la fare-
mo valere, nei modi e nei momenti che ri-
terremo opportuni, in entrambi i rami del
Parlamento.

Abbiamo ritenuto, però, prop~io per la
gravità della situazione, di ,rivolgere un ap-
pello, una proposta alle altre forze delle
opposizioni di sinistra dalla quale sui de-
oreti ~ e non soltanto ,sui deoreti ~ ci
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hanno diviso in passata modalità di'Viel1se
di praticare l'opposizione. Riteniamo che
pe,y tutta l'opposiziol1Je di ,sinistra un ripen~
sarmento su quei metodi sia ormai !I1ecesiSa~
rio; rdteniamo che la pretesa di fare orppo~
sizione non per fermare questa manovra,
non per far oodere, se è necessario e oorne
probabilmente è nella forza e :nelle possi~
bilità dell'intem opposiZiilO!I1edi sinistra, que...
sto GoveI'no, provocando di OOiJ1Jseguenza
nuove elezioo:i, ma per attoouare questo o
quell'aspetto dellla manovra, modi£icare que~
sta o quella delle più ingiuste misure prese,
seco[1do una strada che è quel,la deLL'oppo-
sizione nel :paese e dell'opposizione anche
dura in Parlamento, ma f.inalizzata a1Je con~
trattaziol1Ji ooi GoveI1l1Jie con la maggioranza,
sia Ulnapretesa, una strada che non ha 'sboc~
chi e che finisce per ,far assumere aiL1'orppo~
sizione assieme alla maggioranza :la oorre~
sponsab:iJ1ità di questo stato di cose.

Siamo ad un punto in cui le assunzioni
di ,responsabilità da una :parte come dall'aJ.-
tra devono essere chiare, nette. È necessaria
la presentazione di programmi cMari; mi
sono ,sforzato anche in questo breve inter-
vento di indicare :i quattro punti sui quailii,
come .radioaLi, riteniamo debba es,sere indi~
v:iduatala necessaria rioerca delle 11isorse,
per far fronte ai programmi di cui il 'paese
ha hisogno, per la difesa della vita e della
qualità della vita degli itaHaJ1l,i. Ciascuno
ha il dovere di mettere lie carte in tavoLa,
di com:piere delle scelte che non siano di
breve !momento, che I]]on siano di tampo~
natura, che non siano di protrazione ed ag~
gravamento de1laor:isi. Ma questo non rpuò
acoadere ol1mai, visti i ritmi, le abitudini,
le situazioni inteme delle maggioranza, in
questa legislatura; può accadere soltanto
attraverso una grande cOl1JsultaziOiI1lepOlpO-
lare, che abbia le oaratteri:stiche di un gran~
de momento, di scelta :democratica per il
paese. È questo l'unico modo con :il quale
si prepara un'alternativa reale e credibile,
queUa di gettare sul :piatto ,la forza della
ragione, di scelte progmmmatiche chiare
sulle quali chiamare a confronto ila maggio~
ranza e sulle quali chiamare a giudizio le
masse popolalli, la classe operaia, i ceti più
deboli e colpiti, l'elettorato ed il paese nel
>lO'rocomplesso.

Chiusura di votazioni

P RES I D E N T E. Dich:iait'o chiuse
le votazioni a scrutinio segreto.

Invito i senatori scrutatori a procedere
allo spoglio delle schede e alla numerazio~
ne dei voti, per le prime tre votazi!oni, nella
sala Cavourr..

Invito, altresì, li senatori segretari ,a plt'O-
cedere, per la quarta votazio[1e, al conteggio
dei voti.

Hanno preso parte alle votazioni i sena~
tori:

Abis, Accili, Agrimi, Amadeo, Anderlini,
Andreatta, Argiroffi, Ariosto,

Baldi, Barin, Barsacchi, Bausi, Bellinzo-
na, Beorchia, Bertone, Bisaglia, Boggio,
Bombardieri, Bompiani, Bonazzi, Bonifacio,
Boniver, Borzi, Bozzello Verole, Branca,
Brezzi, Brugger, Busseti, Buzzi,

Calarco, Calice, Canetti, Carlassara, Carol~
10, Castelli, Cazzato, Cengarle, Cerami, Cioce,
Cipellini, Coco, Codazzi, Colella, Colombo
Ambrogio, Colombo Vittorino (Lombardia),
Colombo Vittorino (Veneto), Contemo Degli
Abbati, Conti Persini, Corallo, Cortesi, Crol~
lalanza,

D'Agostini, Dal Falco, D'Amelio, D'Amico,
Da Roit, de' Cocci, De Giuseppe, Degola, Del-
la Briotta, Della Porta, Del Nero, Del Ponte,
Deriu, De Sabbata, De Vito, De Zan, Di Lem~
bo, Di Nicola, Donat-Cattin,

Fabbri, Faedo, Falcucci, Fallucchi, Fassi~
no, Felicetti, Fermariello, Ferralasco, Ferra-
ra Nicola, Ferrari Aggradi, Filetti, Fimogna~
ri, Finessi, Fiori, Flamigni, Fontanari, For~
ma, Formica, Forni, Foschi, Fossa, Fosson,
Fracassi, Fragassi,

Genovese, Gherbez, Giacometti, Giovan-
netti, Giust, Gozzini, Granelli, Granzotto,
Grassi Bertazzi, Grazioli, Grossi, Gualtieri,
Guerrini, Gusso,

Iannelli, Iervolino Russo,
Lai, Landolfi, La Russa Vincenzo, La Val-

le, Lavezzari, Lazzari, Lepre, Lombardi, Lon-
go, Lucchi, Lugnano,

Macario, Maffioletti, Malagodi, Mancino,
Manente Comunale, Maravalle, Marchetti,
Margotto, Mariotti, Marselli, Martinazzoli,
Martoni, Mascagni, Masciadri, Mazzoli, Me~
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landri, Merzario, Mezzapesa, Miana, Mineo,
Miroglio, Mitterdorfer, Mola, Monaco, Mon~
sellato, Montalbano, Morandi, Murmura,

Napoleoni, Nepi, Neri, Novellini,
Oriana, Orlando, Ossicini,
Pacini, Pala, Panico, Papalia, Pasti, Pasto~

rino, Patriarca, Pavan, Perna, Petrilli, Petro--
nio, Pinna, Pinto, Pisanò, Pistolese, Pittella,
Pollastrelli, Pollidoro, Pozzo,

Quaranta,
Rastrelli, Ravaioli, Rebecchini, Riccardel~

li, Riggio, Roccamonte, Romanò, Romeo,
Rossanda, Rossi, Ruhl Bonazzola,

Sah~rno, Santalco, Santonastaso, Saporito,
Sarti, Sassone, Scardaccione, Scelba, Sce~
varolli, Schiano, Schietroma, Sega, Segnana,
Segreto, Senese, Sestito, Sica, Signorello, S.i~
gnori, Smurra, Spano, Spezia, Spinelli, Spi~
teIIa, Stammati, Stanzani Ghedini,

Talassi Giorgi, Tambroni Armaroli, Tan~
ga, Tolomelli, Toros, Triglia, Tropeano,

Ulianich, Urbani,
Valori, Venanzetti, Venanzi, Venturi, Vet~

tori, Vignola, Vincelli, Vitale Antonio, Vitale
Giuseppe, Vitalone,

Zavattini, Ziccardi, Zito,

Sono in congedo i senatori:

Bevilacqua, Buzio, Lapenta, Marcora, Maz~
za, Noci, Recupero, Ripamonti, Rumor, Sal~
va terra, Taviani e Vernaschi.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare iil senatore Scevarol1i. Poichè non è pre~
sente, la dichiaro decaduto dalla facoltà di
parlare.

È iscritto a paT:lare il 'Slenatore Granzatto.
Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O. OnolR-"VoJeP!res;i~
dente, onorevole 'rappresentélJl]te del Gover-
no, ollorevoM coReghi, mi si OOlnsenta di
partire dalla cronologia e da qualche prim:i!s-
s.tmo dato. !Dal ma:rzo 1982 ad ogg;i si sono
sUiSiseguiltiqua:ttrodecreti-J.egg.e ,averuti per
cOIl1:tenuto un aumento delnmposi~ione fi~
sc. suUa benzina: iiI deoreto-degge n. 7 deil.
gell1Jllalio1983,che porta da 52.905 lire a
54.608 ilijjreper e<tJtolhr.ol'dmpos;ta di fabbiri~
cazione, mIdecreto n. 925 del dicembre 1982,

. che aumen1Jav:a rffimposizioIJ!e da 50.723 a
52.905 IHre, ']1 decreto n. 688 del ,settembre
1982 che aumootava da 43.830 Hre a 50.723
JJre J'dmpos1Ja di fabbr.icaZJione e iJ deCireto
:n. 69 del ffia<rzo 1982, che aume:ntava da
42.830 a 43.830 per ettoilitro sempre!a stessa
dmpos'ta di fabbdoa2JiOllle sulLa benzina. Com-
pleSlsivamente nel volge~e di oirca nove mesi
l'.:i!mpoSlta di fubbdcaZJione è passla<ta da
42.830 ,lire a 54.608 l:i>re, COIll ll'l1 aume[1fto
Qn v,alare aSisolIUto di Il.778 iUre e i:n VailOIfC

peI1CentU!a<ledel 27,5 per oento e ques>to dal
marzo 1982 ail genna<io 1983.

Oggi nel prezzo deLla benzilll!a super che
è ,di <lire 1.165, circa 740 Hre rappresentano
~'rimposta di rabbnicazione e nv A, e in soo-
ISOl1e1amvo questo significa il 65 per cento
del prezro. Nell'ultimo decreto de1l geIlil1:aio
d'aumento dcll'imposizlione fiisoale a1Jt<raver-
so Il'imposta di .f.ìabbrÌiOamOilìeè maggiore ded
preViisto dearemeIJ!to IV A irr1 conseguenza di
Ulna cLiminu2'JiOllledel prezzo meroantile, t:an:J:.

lto è vero che iJ gatilto Ill'et'to per J'erario
è preW1sto ,i:n modo ottimi'smco iln 630 mi-
l:iaI1di per i due provvedimenti :im esame.
Oon la presen2'Ja di una ,1Ja:ssaZJionedel 65 pel['
OOIJJtoaJ!J.'Ìinterno del prezzo anche per que~
SIto prodotto siamo a livello deli prezzi del
monopo.Iio dei ,tabaochi e qumeLi siamo a
livello di un lilll!tervooto di drOO!aggro fi'scaile,
così 'come è 'avvenuto per tl'imposta sUllIe
peI1SiOne firsiche.

È pensabi:le che Ulna poHt:ka deLl'auto p05~
,Sia aVlelre come u:n:i:oo elemento effeJttil\110la
OI1eSCell!t.ef]soal'izzaZJÌone deLla benzdna? Cetr~
to,c'è 11 momento :negaJtivo suLla bblalJ1C'Ìa
dei pagamooti per .La parte energetioa; ma
,sii può 11Ion ,:ricondurre ciò ruLLamiope poli~
tdlca del settore e a ,tut'te ,le 'I1ilnunoe compiute
in questo campo?

Tuttav:iJa, ~a mooovra ISUl1l'iimposta dIÌ fab-
bI1roazi'One e sUll 'Prezzo deLla benzina lJ.1OIllè
ilsolart:a, ma si c0l1110ooin UIll contesto u1te-
:ri:ormente e gl:mvemente penalizzante ill se>t~
tore dell'auto. Ricolf1diamo, ,infìatt.i, che vii
sono anche J'auIDoo.'ÌiO deHa tassa eLi citrco~
laziol!1!e,l'aumento del 'Superbo1lo diesel, !l'au-
mento del bOilJo deJJ1a pateDJte, J'aume:nto
deJ[e >tariffe "autostradalli (che cosmJtui,soe

I

dÌirelttame:nte, ,in 'teI1TI!i:ni di porsizioni Hscali,

I Uil1 aumento IVA), J'aumento di tut,ti gli atti
di ,registraz'roDle preSiSO il pubblico registro



Senato della Repubblica ~ 17 ~ VIII Legislatura

20 GENNAIO 1983547" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

automobiJiÌ'81Jico e, infine, l'aumento cLeJ.le
polizze di 8!8sicumzione che mddooo diTelÌ~
1JamOOltecon ['aumen1Jo de1l'enlt'I1ata IV A.

n prelievo f1scru1e, dUillque, si sostdtuilsce
aJl preLievo mercalltiJe, cOlIlso1ida 11 prezZJO
di vOOidit,a e ,10 rende irndiffererute al :r.iba!S!So
di meroruto e punito di paJrtenza per aumenti
futuri. Ulla maJllovra, doè, di più di 600 mi-
WLatl1di,cospicua fetta di ulla più ampia ma-
>J1JOVl1atrr.Ì!butaJ11Ìa-ta.:r.iffuria. E se ill prezzo
commerciale non fosse diminuito con i possi-
biWi peggioramenti nel cambio della J'1m ill
cui ma:ntem.imentom equiMbrio ìI1iOlThdipende
solo c1aWlabuona volOiI1tà del Mi[)Jis'1Jro del
tesoro? IJ doLlaro ,m ques'1Ji giornd. ha mc(}-
mimdaJto a sa1Ìire. BiisoglIla purr .srorzaIisi di
Vallutrure llil 'COll!tÌlIlgOOlte'en1Jro ottiche più va~
sw che vlanno 'anche oLtre i nos.1Jri coDJfilni
e ilIl:VestOlnotemi di fOl11dodi tutte le sooietà,
non solo di queLLa iÌitwlialIla.

I paesi produtltOlri di pe1JroHo, in partico-
lare queLli dell'OPEC, tendono sempre più
a 'seguire Uln:a :loro po;L1tioa .10g1ca e mrio-
naie. Forse qUallcUillO potrà, iÌl11questo mo-
melOlto, sperare neJla dmmmé\J1Jioo Isvendita
deJ petroJÌio iS'udameJIìÌcaJIlo, ma, i!rlrDa\l1rto,i
paesd. produttori di pet:rolio, del Med10 Orrien-
1Je :m particolare, non ÌIIl'OOJ:1aggilaJlloi paesi
consuma:tori ad uwIizzMe sempre più petro-
lio ma ne Off.rolOO.soJo qUell ,tal11l10che bas.ta
per lIlon rOVlim:arele economie dei paesi il11du~
sltria1iz~a.ti dove, fr.a il'aJtJro, è mvestita UIlJa
PWl11Je.dci loro ricav:i deri'VOO1:tidaJila vendita
del gJ:'eggio. Tendono, oioè, a t'enere ill mer-
cato « ,1JÌirato», doav>al11do dall petroLio iJ prez-
zo iÌn ogni momen1Jo ill piùru1to pos1sibiJe
e facendo durare ta,le risorsa 111più a J.Uillgo
poS'sibiwe. L'em del petrolio 'sé\Jrà dest1na1Ja
a dumre '001111una produziOl11e appena suffìi-
de11!te e con prezZJi che 1Jendera:nl11oaJd essere
sempre vidni al pUl11to di IrottU!ra. Tatle si~
ltuaZJiO/ll'e non potrà essere contrasrtata iln
modo ap.prez:ro.bille; aLla dimÌinuzione di £ab-
b1S1OgTIo,IÌinfutti, da parte .di paesi ilndust!ria~
Jdzmti, :i111 cOI11s:eguenza del Ol1eSoeJ1Jte riCOirSO

aid energie alterlllru1Ji'Ve~ad esempio l'energia
nucleare), fa risoon1Jro l'emergere detLla do~
illaJI1Jda eLi l11uoVli pé!ies.i ,m vira di svWuppo
che, considerarta ,1a Hm1tvata dotazione di
CaJpitaJle, si attes.teI1alIlJiJ1o,su Itecnologie ma-
ture usuali, come appuTIJto que11a basaJta sUlI

pe.troLio, che presenta meno rischi, richiede
melOJOcompetenza e compor1Ja mmori il11ve-
!Srtimoolti.

La preSlOOza del.la domanda di questJi. poosi
e la Itooden:ro. aJlilia dimil11uziOl11e deJ.la pro--
duzione .dai lliveilli a1JtuaJi determil11emnll1o
per iJ prossrrmo avven.]re non 'ÌaJllto rimme-
d1aJ1Ja s'Ca'rsiltà .fisica ded pro doMo, qUaJllto
una scars1tà di meroar1:o.

Fuo1.1ÌusciJr.e dal]J'era del pet'l1Ollio è comul11-
que un'esiog~a Iper i paesi 1ndustriJaJlizzatd.
È noto quanto .grave sia, viceversa, jJ ['.l,tar-
do del l11osrb.ropooS!e a ÌincammilIlialrsi ISUque-
sta Is1Jrada e quindi rillpermé\JlleTe m una COlO:-
diziOl11e eLi forte dipendenza druH'awtrUJi poli-
tica di approwigionamento energeltico: da
que11a dei paesi petroliferi del Nord Europa,
ded NOl1d Africa, del Med10 Onioote in palr-
l1JilOOla:rle.Se -ri:ferirta a ques1Jo oOlIllÌesto, come
è necessario, Ja 'sÌ:tu>aZJÌiOnela.ttUia!leci alppaJre
appiattita tutta sul conrti'l1genlte, cioè sm
sempLiciSitico utiHzw di concomitaJllti ele-
menti « favorevoli »: una 11JeI11cLen~aal it'ibas-
.so del prezzo mtemaziOl11ale del petroL1o per
Ila IprovemJie<nza OPEC, lil PUThto più basso
deJJa rrecesiSione a livello 'illond:iJaJle, àil cam-
bio diveJ1Jtato più favorevole o fieno sfavo-
revoJe cOlI dol,l!aJro. Ques.ti elementi de1Jermi-
DJa[]O una OOl1ISÌlstemrte,r1du~ione del prezzo
oommero1aJ.e deLla ben:z;ma e co'l1iseJIl;ÌioI11oUill
recupero iìiscaJie. Ma 10 'Sitesso flÌ:sco rimane
,disarmaJto di ,£ronte a]J'eventual1Ìtà del[a 'I:Ù.~
pres.a di movimenti 'é\Jscens'ÌoIllalÌ del pirezro
del petroLio per Ie vagiOl11i 1ndicarte dianzi.
Non ,reSiterebbe qUÌI11diche :lamall'OVlfa di
aumento neMo del iprezZJO di VIe!rlc1i,taper
ffiaIllItenere Ila quota urscrule IÌIIlruhereta, ma
cen:amemrte ,soon:tando Uill calo dell COIIlsumo.

Questa po11td.oa !rl0l11può br ,a.hro che ac~
ce1erare :1anuova ,rivoWuziol11enellS:et1Jore detl-.
J'aUitoO,cioè la produzione di vetture a cool11-

sumi dras'Ì1camenrte ip'iù bal8si, almeno del
25 per oen1Jo, ma fOIìSe laJllche più, secol11do
Le fol1illule deÙila FIAT « Uno»; runche se è
veroO che, essendo Il'all'OOJtemporaJIe deilila oo~
Sit~tuziiOllJedel mercruto ,eLi 10-12 a!IliI1i,si do-
vrebbe attelldere il 1995 per avere l'intera
'SIOSltÌituZJionedel parco auto litailiÌaIJ1o.Ma Ja
COiIll1JraZJrOiIlepuò eS!sere già ,sensib:iJle [l11ver-
temrdo i~ pur .oontenUlÌiO aumeI1i1Jo am1UO del
consumo di CaJrbulìaJllJte, attes1:aJto ora sul
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3, 5 per CenJto, riduzione ohe di qui a poco
vi potlrà essel1e, Ialnche perchè nel f.mtltempo
wa diffusione del diesel Inon rpotrà CClI1ta-
ment'e essel1e ,all'restata per Il'mtroduziÌOne
del superbo110.

La poJjIt~ca msoale Inel settore è qUlÌ.ndi aJl~
quanto suidda. Essra Ìirufatti erode Jra base
Ii:mpo,nibi1e perchè a!ccelePa i processi di COTh-
'1:cn1meal'to energetico, perchè irnd.iluenza rne~
gativ,ame.n:te ,la iplI'oduzione automO'biiHsltica,
IÌrlmercato del nuovo come rdJeLl'u:s.arto,perchè
la HlsoaNzzazione rende 'Ormai irrrevers:iJbille
ill prezzo del prodotto.

La 1r.ipTOVadi It&e aSiSUfI1Jtoè oosti,tu:ilta daJ
macrO'scopico diVJa'rio ÌiPa lla dilnamica com~
plessiva dew)'e erutmte, che per quasa tutte
1e imposte e tasse dà fOI1ti Wnor,ementi, salrvo
quaJche ,ecoezrone e s'aJlvo ILa s,irgJ11,ificativa

stagnaZJiO'ne o 'addilri!ttum lI'egreStsione deUe
imposte e !tasse che lattengono allo scambio
degH iÌimmobili, e ~a ben più contenuta cre-
&clÌ.'tadegli il]:1>1:1101ti per oM minerali che nei
primi di,ed mesi del 1982 è s,t,ata del 12,3
per CéID1:0,suli cQlrr.ispondeDlti mesa del 1981,
con pUillte me.n:silliadd:Vrilttu'!:1anegative, e iIll~
vece consi'stell1Jtirinommeruti nei momenti di.
aumento del pI1cHevo Hscale.

Le .tabelJ1e ~ per fare sdLtraJnto quaJche

esempilificaziolO!e ~ danDlo Uln decremento

del 7,2 per cem:1:0nel mere di .gennaio 1982
sul gennaio 1981, un oÌi1l1oremento del 18,2
per cento nel mese di marro, 'UilliiJJ!coomellllto
,solo del 7,5 nel mese di apl'ille fino ad avere
lID ii]1!oremenlto dell 23,5 per oent'O e 001 27,1
neli. mesi di settembre .e di ottobre, grosso
modo lin oorrilspOllldelll:m deLl'aumenta fi'sca~
t1e. A £ironte di 'Ulna d1namica, come dicevo
pdma, moLto più ampia per quanto 'I1igualf~
da Itutte le ,altre entmte: lIe iimpOiSrte suJl
pa:trimOlO!io e sul ,oodd1to Cl'eooOllllOmedia~
mente dell 25 per cento, eon JJa pUlllta del
27 per cento de1l'I:&PEF; :le imposte e ta'slse
sugH affalfli crescono complessivamerute del
16,4 per oento, can :La punta nega:tiva deJJe
imposl1:e di regJiJSltro e dei11e dmpoSlte ipote-
came che attengono appunto lalUa :1:r.aJttazione
degilri :immobillli, con pUlnte del 44 per oento
relative ailile ,tasse '<lUlTIomobilLiJstkhe; i1e ùm-

pO'ste sulla produzione, sui oOiIllsumi e d'O-
gaille aumerutano mec1iramentre :solo detLl'll,4
pe!fCéIDto e Idenrtro queStte J'aumen'to degili
oli minelfa1i è, come 111icordavo, del 12,3 per

oen1:o; gli spirirti dimlÌ!lll1'iscono del 12,9 pelI'
cento; lo zucchero lé1!umenta del 131 ipelf
cento e 'lesovlI1imposlte di confine del 25 per
cento. Oi pare che Ila ,LettuI1a deLle tabeUe
non possa che espdmere ~a detta :tendenza
di fondo; d'aLt'ra parte ciò è s'Ulf,fmgarto da
queJ.J.o che è posslibiJe legge~e nelLa it'elazOOne
sullas>tima del fabbi'soglIlo di oas,sa :riferi,.ba
al 30 ISletJtembre 1982 Laddove, a pag[iDla 27,
si legge: «tra i tributi maggiori il rallenta-
méIDto oongiUillturaJle ha mteJ:1essato Isopra!Ì~
ItUtto J'IV A Iillcui gett1to ~ordo ha rotto !regi~
strame Uill ,tasso di 'ooosCÌrta del 14,4 CQiIlltro
Iii 23 per cento avutosi nei pl1imi mesi del
1981 e ,l'imposta sugli aH minemli, per Ja
quale iJl contenirmen1to dei OOIliSUmi ha :ri~
dotto .raumento che srarebbe dovuto deri~
vare dai ricordati inasprimenti fiscali ». Quin-
di non è moLto sdcuro che Ila malO!Ov,Pa di
II1e'Cupero degLi 'jJpotizZJati 630 mililéUl'dà abbia
la verifica:rsi. AI11'OII1aè rposlslibHe 'Ulna ben pre~

d'Sa Jl,ettura deLLa manovra govema;tiva iIll-
!tQlJ111:0'aLl'imposlta di .£iabbricazione rsulJa ben-
zina che a queSIto 'PUlnto lfi.sulta ovvia ed
'ev!iderute. Essa è diretrta :non 'sola a drenare
'rÌisolI1sefd.soou qualsiasi :per chiudere le fal~le
d!i UIlldis.aSttroso d1savaillzo 'PubbLico areruto
dal si:s'tema di pO'tere, prescindeal'do comUill~
que daLle specifiche e generali COlI1JSeguelllze
che ILamalllOV:I1adetel'milna, ,ma amIChea CO!ll-
'traJSi1Jare'Per talle via Ila 'tendenza aLla dimi-
nuzione dell' entmta per ile !imposte di fab-
bmoaz:ione che è causata daLla di'Velfsa -poiLi~
uca prodUit1JÌ\lIa e di approvvigionamento da
paI1te deil sisrtema delle ifaf£iJnerie muJlttina-
ziol11Ja!lie d~la dimmuzrone .al cO'nsumo; con
ciò I]nvolvendasli il fisco neLl'a cOilllbraddizioU1le
di: ouJi si diceVra pl1ima e di cui 'si è fatta
J'aIl1:aWilsi.

Non è CC.I1tamen1Je:poosahilIe che J'impatto
Carll ,ill 'Consumatore possa res'seve ,sol,talDlto di
lll'atUDa psicologiroa, come quaLcUlno va di~
IC{IDdo,in un conteslto iIlIelquale ormad i dati
sui OOIJJSUl1l1iClnergetici ev:idenziam.a li ,trrattd.
gI1avi dellla .ori,si economica oompJessiiva e
delLa Cl'ilSi dei rbilalO!oÌ familiJaJri. Gli effetti
di una pooirtilca di penaHzzaZJi'One deilll'ra!ll'to
come 'Oggetto dà moLteplid impO'srte e tasse
non possono che essere lO!egartivi: &Lit:tamen-

!t'Odel perilodo di soslt1tuzione, peggilorame\D!-
t'O dei prezzi lDIeÙmercato deLl'usato, OOll'te-
nimenl1:o deMa dom.am.da deLla vend1ta de].ile
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v:ettuI1e diesel 'e, ,s,ull"alLtro v.e:r:S:aJI1te,OOnISÌIOne
dnf11azi:on1s,tilOadiffusa perchè diffuso è [o
st["umen.'to auto, penaJl.izzazi1on:e di a.ilwi con~
<sumi entro UIl1arifolt"mulazlO!IJ:e del b]lancio
d:ewle faJilligHe, run Ulna ,false deMa nostra eoo~
IllOmia neLla qUalle Ja orisi deLl'liinduslbria auto~
mobilistica è parte di una generale crisi,
ma taInto più gJmv,e qUalI1!to piÌù f.orte è il
pes'O del 'settore neiLl'<1ppa:r:ato ioousltri<11e
del paese e ne}J'ocoupazione: 500.000 unità,
!Ì'VIicompreso 1':ÌJl1!dotrto,e quindi una fetta
cospicua deilLe fO'rzje p["odutti:ve utiJ<izzarte
nel paese.

La crisi de11',ÌinJdusltria automobliili.s,t.ica è
[]on sol'O j,t'al1ialna e ha Ìintensità diiVerr,sa nei

s'Ìil1!goli paesi. Per stare all'Europa, la g:r:a~
Vìità deJ[a cI1Ìis~ ,ÌitaJliana è mandf,es:talta daJl
faJtto che mel 1967 ,la p.roduziolJ1Je :ùtaLiana
t:mpprreS'ootava il 20,2 per cent'O di queJla
europea, ma nell 1979 s01lo lill 14,9 per cenrbo,
con un IrecUPero nel 1980 di un punto. È
¥ero che nel 1980-1981 in/fatti vi è srtato UIJ1J
recupera neLla produzione a ISlegui1to della
'soopeI11Ja dell'auto come bene-mifugio amÌn-
fi1azio[}te,e deLLa for.te IrecessiolJ1Je del mel1Oato
firanoese e di queHo ,tedesco. Un mil>ione e
740.000 vetture vendute ne11981, ma un mi~
iLÌone e 600.000 è la 'ProspetbÌ¥a di VJelThdirta
di vet<ture nel nostro paese per .l'ino:irpi€!l.1Jte

aIJ1Jno 1983.

L'i,nt'ooSlÌfic,aIIt",sidei1la concorrenza nema-
z:iJoTIlaleha condotto la FIAT a coprÌiI1e solo
li,l 50,3 per cento del mercato !iJIlJterno neà
1979, rispetto ,al 63,1 .del 1970. La ttend€!l.1\la
.appare kreveI1sihille 1ll!e11ami:suDa tÌIn cui ca~
ITaltter:izza tutti i meroa:ti mondi'aili ed euro-
pei: lla OI1i'S'idel se1JtOI1e auto llita1iano va
dCOllldortta aiLla gen'er.a~e orisi e a queà,la dell
sis'1Jema in<dus1Jrirale europeo. NOIll è qui H
CalSO Idi fare Il'l3.\lllalHs,icomplessa e compiuta
di questa CI1isi, ma tra Je oause specifiche
vaLe Ja pena ;in questa s,ede di ricordare ~l
gJraVìerifta'rdo ,sUllpi,aiIlOdel,la dOOToa e del[o
sVÌiluppo, Il'a:ssea.1zjarpI1Ìma, irl 'ritalrdo poi e
J'.attuaIle rpam1i'si nei rnrasferimenti dell'dinter~
v,ento pubbLioo finaMZZaJto.

Iln ,talImodo, a d:ìro'TIItedi una spesa IÌltalliana
fattta pani a 100 per Ja ,riceroa e 11106'VÌiluppo,
queLla fmnoese lI1Ìswtava nel 1975 uguwle a
151 e queltla ,tedesoa a 217. lil di¥ario si è
gravemente ed ulter.:iJormente accresciuto in
questi ul,timi anni e negli anrui futuri J'iill-

duSltoo deLl'auto S'aIIt"àun impO/l1taJIlite campo
di 'appHcaziolJ1Je del 'r.Ì<lllII1Ovamentotecnolo-
g}Ìico 'SlÌa a Hvello di prodotto, ,sia a liveHo
di processi di produZJione: 'TIIeJpnimo, arnche
sotto Il"aspe>trtodell['aurbo a dra:stici balssi con~
sumi: 'energetlÌci, con lÌ/l cOIliseguente rripen-
samento 'tecnico deLl'auto stessa; lOIeisecon-
di, cIOn la presen:z:a massilocia della cr:'obo:t:ica.
Uno dei: motlÌVIÌdelll'1Il1.1adegualtacompetirtivirtà
llitwiana è COiSrt1ÌtUÌ'tOdalila maIJ1JCattaraziona-
JiÌzzazione del1la preSiernzja dli due produttori
nazÌ:onaH nei varri 6egmenti: di meroalto, con
Ja duptlicaziene IÌrnveoe di UIlllailldentJi:oa sltra-
tegia ohe ha ridotto ,la rpos,sibNità di suc-
cesso di ernJtmmbli. ,La debo1ezZJa de:11':impe~
gno prrogmmmaltolI1ÌiO pubhlico è nota; ~a
manoanza ,di UiIla determÌiThazione degli ebi:et-
,thi e degH. strumelThti, fme a poco fu 1JotaJWe,
è sOJlo parziwmente coil.maroa dad rrooenl/:i in-
'te["Ve[}tti1egÌis[atirvi ,senzja tutta'VIÌia che si fac-
oia vaLere pienaJill.ente ill porere megeziale
crealto daJ.J'itrutexvernttQ IfÌinaln:zilado 5rt:altale,
per cui ,si finisce eon f:iJno1dere più sugli
eHetti che 'suUe oause deJNa oci.si del set'tolt"e
specifico deLl' autQmobille. Ben aMra spesso~

l1e ha ad esempio Ìin Fll1am:CÌialla prop01sta
'sQdaJ.lÌlsta per il'automobile che ,SIimpropone
anche di rilpenS<aJre lÌin mQdo tQtalle ilia fiJsoa-
ilizmoomesU!H''automob:iJle ISitessa l]n illl pU!r
JlleCeS'Salt"Ìioquadro di tÌ!nJsieme che cel1tamen~
lte deve telJ1Jer 'OOIJ1JtodeJJle esigen:z:e di bÌi1an~
do. Sempre .sooo[}tdo 'La propoS/ta sociaillÌ,s,va

firaiIloese per ,l'arnQmoblÌile, Vii è :1a presa di
pos,izilOne din £avolre della 'l1iduzione delile IÌm-

poS/te ::iJndirette :am:che ,in mifedmento a1['urti-
ili1zzo deilil'automobiJle OOlTImisure qU!alLi Ja
riduziQne Q ~a soppreslSione del bolllo di air~
oolamone e dell pedaggio autosJtmdale per Je
piccole oiwiiI1'c1mte.

Riispette a questo, <l":iJmpost:az1one fiÌlSoaJe

itall'ÌiaJn'a ruppare ¥ioeversa oa:povolta. Oapo-
\':OLto è tuttavia l'.ÌII1iremquadro del sÌisltema
fiilsoalle ittwli:aJIlio quale em 5011tQ agilli IÌinirz!i
degJli 'll'I1Ji'70. Per mgÌiolO!i qU!aJnto mai giu~
Ist1fitoalte oome :iJl fiscal drag (ma quaJlli son:o
we :respolll!sabitlirtà ,del tas.so di :iJnf1a1JÌiolllJeeslÌ~
s'tente :nel nostro paese?), lill 'Peso delil'lÌmpc~
sizion:e diro1Jta si avvia a:~la dim:iJnu:ziÌOll1!ealt-
traverso Ila fO'~mulaziJone di Ulnarn.uoV1acurva
deUe aJJiquote IRPEF e l'aumento deLle de-
tlraZJion::iJd',imposta, Ima ilia IDaJl10VIra tutta.
intera intesa come recuperQ sulle impo-
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'Site di['etJte si ,tra's£edJsoe nel oampo deJLle
dmposlt'e 1ndketJte, aggiÌ:raJI1!dod'mtJl1OduZlÌolJ1e
di Ulna patrimoniaile e di una reale ,autono-
mia ,imposhiva dei comuni, pDOcedendo con
mol1t1sSiim.!i Òbardi e gmvi resilstenze allla
repiressione deUe evas]OiTIli e aJli1a eiLimIDa~
zilQlne de/LIe eJI1osiOl1'i£1soaM.

Vauto si presell1lta oome Uin appetDtoso
oggetto di ,tale ,trasferimento di f1sowità,
olLtJretutlto perchè i:l ISUO UiSO ha ilJ.1ldubb:ila~
mente una certa pigidità, oeI1tameDite un'e1a~
Sibicilltàeoomomica 1m'MOire ,ad l, e perchè ill
oaI1buralJ.1lte non c'è ll1el pa:n:iere della S'calla
mobile. IIll realtà, gli effetti S0iIl10ben piÙ
perrer,si Il'eJ~a reclis1Jl1ibuzione del reddiibo
che ne consegue. L'auto din ]jtaJlia co!I1JÌiI'iJbud.
see ,alwe entJmte de1J1o St'a:to con un peso che
è quasi wl dOpp9.1O .eLi queLLo f,ralJ.1loese,tpiù del
doppilO dd que~Lo tedesoo, ,sei voiLte di più
di quello giapponese. Ciò è dlJ.1jtoLlern.bi,le,
pe:rchè dioebro a Itut.to questo ~ :im un mo.
deLlo prodUittivo e eLivilta che 'si è costMtO
per così giI1an rpalt'te suLl'auto ~ slta ,~

d>Ìis'Ì'O\f1slÌonedei cOlIlsumi f.amilliJari che va
oeI1tamente oondotta a diversa qUiaWiJtà e
quilndi aIllche ad UIll suo J1rgore, ma TIiO[l
certo percormnd'O la sempli:dstica penaHz~
ZaTIlt'eVlÌia dell preWievo Hsoale ~ Ìil1d\Ìsorimi~

ll1'atJo, ,tJaglieggi'aIJite, iÌlIlvloa:zd,OIIJJistico~ che ag.

giDava semmai un CIÌ!rooWoVlizioso.
Vwgoll10 lIe COll1>siderazÌiOini~ che certa.

melJ.1lte i cOllleghi ha\IllJ.1jQ pTesetl1lti ~ faMe 00111

grande chiarezza da un giornalista di «la
Repubblllioa » iH 16 geIlI11'ad'O:Uin pozzo eLisan
PatJnÌZJio, quelJ10 dei1il.':automobiJle; mschiait'e
Hno Ìin f.ondo liilp'.ceù.ilievofi:soale. Ma lÌ cassa.
in1egrati, ormai s,u111avia didivent'are di<soc~
cupatJi, deLla FIAT? E ,a1101J1aquaJ1e podliltioa

per fauto, ISlignoni del Govenuo e della mag.
g]oran~a, che Illlon sia qool1a ded carpe diem?
AnoolPa Uil1 deoreto-ù.egge di .fisoalizzaZ!Ìionese
~ carne appa>re clad giÌol1nali eLi reri ~ nei
prossimi gioI'lIl'isd dOVlesseverHìiiOalream:orn
un !ribasso deil prezzo di meroato de11a boo~
zina? Sì, ao:lOOlra Uil1 deoreto, ll1eMa miop!ia
del pJ:100edeve a saùvez:zJa di una giOvemabi~
iLità che 1l1J01Ilha nè :ill rigore deÙJla grosltiizia
nè la fOir:zJadel recupero su1la cnÌ'SIÌche aggIÌ
poggia tut1;a sUll,LaVIOJoTIltàdi trasformazione
del1e ma'sse Javomtrici del nostro paese.

COlD. qu.eslte motiva<Z'Ìo.1.1Ji IDI Gruppo oomu~

mslta vata contro entrambi i provvedimenti.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

L A I, relatore. Onorevole Presidente,
onorevale rappresentante del Gaverno, ano-
revoli colleghi, brevemente per ringraziare
i colleghi senatori intervenuti Pistolese, An.
derlini, Spadaccia e Granzotto e per rifar~
mi a quanto ho già esposto nella relazione
'Orale, anche perchè sona certo che il rap~
presentante del Governo chiarirà i quesiti
che i singoli intervenuti hanno adombrato
nella discussione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Gaverno.

* C A R O L I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, onorevoli
senatori, devo dire che, per i temi che sono
stati toccati da coloro che sono intervenuti
nella discussione di questi due provvedimen~
ti, quest'Assemblea dovrebbe tenere appo~
site riunioni per discutere e approfondire
il problema energetico in Italia ed esami~
nare quilJ.1jdii ,I1i£lessiche eSiSOha suLla bi-
lancia dei pagamenti, per discutere la poli~
tica dell'auto e quindi procedere alla ri~
strutturazione dell'intero sistema tributario
che grava sul bene strumentale che è l'auto.
vettura.

Credo che i due provvedimenti abbiano
invece una portata molto più limitata e sia~
no preordinati, come ha detto il relatore, ad
evitare che, per effetto della diminuzione
del prezzo della benzina, si abbia una ridu~
zione del gettito dell'IV A, ma anche per as~
sicurare una maggiore entrata all' Erario.
Quest'ultimo obiettiva lo si vuole conseguire
per le ragioni che sono alla base della com-
plessiva manovra economica e finanziaria
che il Governo vuole portare avanti con il
pacchetta dei provvedimenti che sono attual-
mente all'esame dei due rami del Parla-
mento.

Per questo nei due decreti~legge abbiamo
previsto un ritocco dell'imposta di fabbrica.
zione e della sovrimposta di confine sulla
benzina. Si è provveduto pure a rivedere le
aliquote agevolate per la benzina che viene
acquistata dai turisti e per quella che viene
destinata al Ministero della difesa, appunto
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per non alterare il rapporto che esiste tra
l'impostazione ordinaria e quella agevolata.

Per queste sintetiche ragioni raccomando
a quest' Assemblea la conversione in legge
dei due decreti-legge e per tutto il resto mi
rimetto alle considerazioni che sono state
svolte dall'onorevole relatore, che ringrazio.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico del disegno di legge
n. 2130. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 22
dicembre 1982, n. 925, concernente modifi-
cazioni al regime fiscale di alcuni prodotti
petroliferi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo unico del
disegno di legge n. 2138. Se :ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretariG:

Articolo unico.

'È convertito in legge il decreto-legge 12
gennaio 1983, n. 7, concernente modifica~
zioni al regime fiscale di alcuni prodotti
petroliferi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico .Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Non essendosi ancora concluse le opera-
zioni di scrutinio relative alle elezioni pre-
viste nell' ordine del giorno della seduta
odierna, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa, alle ore 12,30, è ripre-
sa alle ore 13,05).

Presidenza del presidente M O R L I N O

Risultati di votazioni

P RES I D E N T E. Comunico il n-
su:ltaJto de11a votJa2jione a ,scrutilnio segyeto
per l'elezione di un Vice Presidente del Se-
nato:

Senatori votanti 233

Hanno ottenuto voti i senatori:

Colombo Vittorino (L.) 154
DalFalco. . . 3
Lavezzari . . . . . 2
Jervolino Russo 1
Colombo Vittorino (V.) 1
Ferrar~Aggradi 1
Lapenta 1

Schede bianche 70

Proclamo pertanto eletto Vice Presidente
del Senato il senatore Colombo Vittorino
(L.). (Generali applausi).

Comunico il risultato della votazione a.
scrutinio segreto per l'elezione di un Que~
stare del Senato:

Senatori votanti 234

Hanno ottenuto voti i senatori:

Santalco
Deriu
Calarco
Stanzani Ghedini
Forma

Schede bianche

Schede nulle. .

158
4
2
1
1

65

3

Proclamo pertanto eletto Questore del Se-
nato il senatore Santalco. (Generali ap~
plausi).

Nel congratularmi, anche a nome dell'As-
semblea, con i due eletti, credo di interpre-
tare il vostro applauso come augurio ai due
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colleghi perchè possano dare il migliore dei
contributi al Consiglio di Presidenza.

Comunico il risultato della votazione a
scrutinio segreto per l'elezione di un com-
ponente della Commissione per la vigilanza
sull'Istituto di emissione e sulla circola-
zione dei biglietti di banca:

Senatori votanti . 234

Hanno ottenuto voti i senatori:

Forma
Senese
Gualtieri
Stammati
Schede bianche
Schede nulle .

160
2
1
1

67
3

Proclamo pertanto eletto componente del-
la Commissione per la vigilanza sull'Istituto
di emissione e sulla circolazione dei bigliet-
ti di banca il senatore Forma. (Generali ap-
plausi) .

Anche al senatore Forma rivolgiamo le
nostre congratulazioni.

Comunico il risultato della votazione a
scrutinio segreto per la nomina di un mem~
bro effettivo e di un membro supplente del~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu-
ropa:

Senatori votanti

Maggioranza
Favorevoli
Contrari
Astenuti

Il Senato approva.

234

118
221

8
5

Proclamo pertanto i senatori Della Briot.
ta e Zito rispettivamente eletti membro ef.
fettivo e membro supplente dell'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa. (Generali
applausi).

Calendario dei lavori dell'Assemblea,
variazioni

P RES I D E N T E. A seguito delle in-
tese raggiunte, all'unanimità, dalla Confe-
renza dei presidenti dei Gruppi parlamen-
tari, testè conclusasi, la seduta pomeridia-
na di oggi ~ che :aVirà ,jJl)lizio come s,tahil:irto

alle ore 16,30 ~ vedrà iscritto al primo pun-

to dell' ordine del giorno il disegno di legge
n. 2063, riguardante la proroga del termine
di cui all'articolo 108 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica concernente il rior-
dinamento della docenza universitaria; su~
bito dopo si darà inizio alla discussione ge-
nerale sui disegni di legge concernenti i par-
chi e le riserve naturali. Il seguito di tale
discussione avrà luogo nella seduta antime-
ridiana di domani, venerdì 21 gennaio, con
inizio alle ore 9,30, anzichè alle ore 10.

n Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 16,30.

La ,seduta è ;toMa (ore 13,10).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


